
6. SOLUZIONI ABITATIVE IN EMERGENZA 

Ai fini dell’assegnazione della Sae è possibile che una persona con casa agibile si 

ricongiunga a un proprio familiare che ha casa inagibile a seguito del terremoto? 

No. Chi vive in una casa agibile non può ricongiungersi con un familiare che ha casa 

inagibile. Possono fare richiesta per una Sae solo le persone che vivevano in un edificio 

che ha avuto esito E (edificio inagibile) o F (edificio inagibile per rischio esterno), o che si 

trova in zona rossa. 

 

Il residente in una casa di riposo può richiedere la Sae se la struttura in cui era 

ospitato è inagibile? 

Sì. Le persone che prima del terremoto erano ospitate in una casa di riposo non più 

agibile possono fare richiesta per l’assegnazione di una Sae. Inoltre nel caso si faccia 

richiesta per Cas decade il diritto alle altre misure assistenziali (es. accoglienza in altre 

strutture di riposo).  

 

Nel caso in cui il nucleo familiare sia composto da due persone che non siano 

marito e moglie che tipologia di Sae gli spetta? 

Nell’assegnazione delle Sae si valuterà caso per caso la situazione preesistente dei 

richiedenti. In particolare sono considerati appartenenti al nucleo familiare anche coloro 

che offrono assistenza domiciliare a persone non autosufficienti. Questo vale anche nel 

caso in cui il nucleo familiare sia composto da 2 persone non coniugi (es. fratello e 

sorella, padre e figlio, anziano e badante). 

 

La Sae è concessa solo a quanti avevano l’abitazione principale abituale e 

continuativa risultata inagibile con esito di rilevazione dei danni di tipo “E” o “F” e 

zona rossa in conseguenza degli eventi sismici in rassegna, e, pertanto, ai fini 

dell’assegnazione delle strutture in argomento, non è giuridicamente possibile 

l’ipotesi di tener conto di soggetti, sia pur successivamente ricongiunti ai primi, 

che risulterebbero dimoranti in abitazioni agibili. 

Si, in tal caso sarà onere del soggetto richiedente dimostrare che l’unità abitativa 

dichiarata inagibile coincide con la dimora abituale in cui, alla data del 24 agosto 2016, 

il medesimo risiedeva stabilmente e in maniera continuativa. 

Nell’assegnazione delle Sae bisognerà tener conto dei rapporti intercorrenti tra i 

richiedenti e valutare caso per caso anche in relazione alla situazione preesistente al 

sisma. 

 


